                          I L    C I P E








VISTI gli artt. 8 e 10 della legge 6 ottobre 1971, n. 853;





VISTE le  direttive da  esso emanate,  ai sensi  del citato art. 8


nelle sedute del 14 marzo e del 1O maggio 1972;





VISTI gli  atti concernenti  l'istruttoria tecnica  esperita dagli


Uffici  del   Ministro  per   gli  interventi   straordinari   nel


Mezzogiorno in  merito alla  richiesta avanzata  dalla S.p.A. ANIC


diretta ad  ottenere l'emanazione di un nuovo parere di conformità


adeguato agli  incrementi di  costo verificatisi  in relazione  al


programma di  potenziamento dell'impianto  per  la  produzione  di


ossido di  etilene di  Gela, facente parte del più vasto programma


predisposto  dall'ENI,   comportante  una  spesa  complessiva  per


investimenti fissi  di 4.100  milioni di  lire ed  una occupazione


incrementale di 10 unità lavorative;





VISTA la  propria delibera in data 1° febbraio 1974 con la quale è


stato determinato  il livello  degli incentivi  da concedere ad un


articolato programma di investimenti presentato dall'ENI;





TENUTO conto che il citato programma ENI comprendeva, tra l'altro,


l'ampliamento dell'impianto in argomento e che la maggiore spesa è


da  imputare   alla  puntualizzazione   del  programma   ed   alla


lievitazione dei costi;








                         C O N F E R M A








per il  progetto di  investimento di  cui alle  premesse la misura


minima delle  agevolazioni, rapportata  alla somma  di lire  4.100


milioni,  determinata  dal  CIPE  in  data  1°  febbraio  1974  in


relazione al  più ampio programma organico per produzioni chimiche


nel Mezzogiorno,  da eseguirsi prioritariamente da parte dell'ENI,


nel quale  era compreso  il suddetto impianto per la produzione di


ossido di etilene.





Roma, addì 21 marzo 1975





       IL MINISTRO PER IL BILANCIO


      E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


        VICE PRESIDENTE DEL CIPE


        (On.Dr. Giulio Andreotti)


